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L’emanazione dei decreti era necessaria ai sensi dell’art.
46 comma 3 del decreto legislativo 81/2008.

Premessa

PREMESSA



Articolo 46 - Prevenzione incendi
1. La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse pubblico, di
esclusiva competenza statuale, diretta a conseguire, secondo criteri applicativi
uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di
incolumità delle persone e di tutela dei beni e dell’ambiente.
2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono essere
adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare l’incolumità dei
lavoratori.

PREMESSA



…… segue art 46

3. I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
in relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali
sono definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:
1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le

conseguenze qualora esso si verifichi;
2. misure precauzionali di esercizio;
3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

antincendio;
4. criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione
antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.

PREMESSA



4. Fino all’adozione dei Decreti di cui al comma 3,
continuano ad applicarsi i criteri generali di sicurezza
antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi
di lavoro di cui al decreto del Ministro dell’Interno in data
10 marzo 1998

All’art. 46 comma 4 è indicata la norma transitoria:

L’applicazione del DM 10/3/1998 è proseguita

in via transitoria dall’entrata in vigore del

D.Lgs. 81/2008

PREMESSA



Gli argomenti sono tanti e molto differenti tra di loro. Il tavolo tecnico li ha
affrontati singolarmente ad uno ad uno per articolarli in documenti distinti per
argomento, emanati successivamente con tre decreti («uno o più Decreti»).

Attività del tavolo tecnico

Art. 46
comma 3
D.Lgs. n.
81/08

CONTROLLI DI
IMPIANTI E

ATTREZZATURE
ANTINCENDIO

GSA

Strategia
antincendio

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021

D.M. 3/9/2021

Il complesso dei 3 decreti dà
piena attuazione all’art. 46
comma 3 del D.Lgs. 81/2008,
abrogando del tutto, a partire
dal 29 ottobre 2022, la
previgente normativa.

ABROGAZIONE DEL

DECRETO

MINISTERIALE DEL

10/3/1998

PREMESSA



Gli argomenti sono tanti e molto differenti tra di loro. Il tavolo tecnico li ha
affrontati singolarmente ad uno ad uno per articolarli in documenti distinti per
argomento, emanati successivamente con tre decreti («uno o più Decreti»).

Attività del tavolo tecnico

Principali vantaggi:

• semplificazione per l’utenza
• semplificazione di gestione

futura (potrebbero essere
aggiornate o modificate
singolarmente nel caso in cui
se ne manifesti la necessità)

D.M. 3/9/2021D.M. 3/9/2021

Art. 46
comma 3
D.Lgs. n.
81/08

CONTROLLI DI
IMPIANTI E

ATTREZZATURE
ANTINCENDIO

GSA

Strategia
antincendio

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021

D.M. 3/9/2021

Il complesso dei 3 decreti dà
piena attuazione all’art. 46
comma 3 del D.Lgs. 81/2008,
abrogando del tutto, a partire
dal 29 ottobre 2022, la
previgente normativa.

PREMESSA



DECRETO “CONTROLLI”

(D.M. 1/9/2021)

CONTROLLI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE ANTINCENDIO ED ALTRI SISTEMI DI
SICUREZZA ANTINCENDIO: “Criteri generali per il controllo e la manutenzione
degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi
dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 3 del decreto legislativo 81/2008”

DECRETO “GSA”

(D.M. 2/9/2021)

GSA:“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio,
ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto
legislativo 81/2008”.

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

PREMESSA



DECRETO “STRATEGIA ANTINCENDIO”

(D.M. 3/9/2021)

STRATEGIA ANTINCENDIO: “Criteri di progettazione, realizzazione

ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro» ai

sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del decreto legislativo

81/2008”.

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

PREMESSA



DECRETO “CONTROLLI”



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed 
altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a 

punto 3 del decreto legislativo 81/2008”

Articolato normativo

• art. 1: Definizioni

• art. 2: Campo di 
applicazione

• art. 3: Controllo e 
manutenzione degli 
impianti e delle 
attrezzature antincendio

• art. 4: Qualificazione dei 
tecnici manutentori

• art. 5: Abrogazioni

• art. 6: Entrata in vigore

Allegato I

Criteri generali per
manutenzione, controllo
periodico e sorveglianza
degli impianti,
attrezzature ed altri
sistemi di sicurezza
antincendio

• Manutenzione e controllo 
periodico

• Sorveglianza

Allegato II 

Qualificazione dei
manutentori di impianti,
attrezzature ed altri
sistemi di sicurezza
antincendio

• Generalità

• Docenti

• Contenuti minimi della 
formazione per la qualifica 
del tecnico manutentore

• Valutazione dei requisiti

• Procedure amministrative

Decreto «Controlli»



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Controlli» - Campo di applicazione

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

SI APPLICA A TUTTI I 

LUOGHI DI LAVORO



Da dove siamo partiti?



Da dove siamo partiti?

In particolare:

Indicazioni prestazionali per manutenzione e controlli 
su impianti e attrezzature di protezione antincendi



Da dove siamo partiti?

Ed ancora:



Da dove siamo partiti?

Ed ancora:



E allora perché un DM «controlli»?



E allora perché un DM «controlli»?



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Controlli» - Definizione

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Come si diventa tecnico manutentore

qualificato? Attraverso una formazione

e un esame da parte di una

commissione formata da appartenenti

al CNVVF



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Controlli» - Definizione

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

D.M. 31 agosto 2023 pubblicato in

GURI n. 212 dell’11.9.2023 prevede la

proroga dell’art. 4 (Qualificazione dei

tecnici manutentori) al 25 settembre

2024



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Controlli» - Aggiornamenti

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

• nota DCPREV prot. n. 14804 del 6 ottobre 2021 «DM 1° settembre 2021

recante “Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti,

attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo

46, comma 3, lettera a) punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.

81”. Primi chiarimenti».

• nota DCPREV prot. n. 15491 del 7 novembre 2022 «decreto 15 settembre

2022 – Modifica al decreto 1° settembre 2021 recante Criteri generali per il

controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di

sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera a), punto 3,

del decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81» (entrata in vigore)

• nota DCPREV prot. n. 3747 del 13 marzo 2023 «Decreto del Ministero

dell’Interno del 1° settembre 2021 recante “Criteri generali per il controllo e

la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza

antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera a), punto 3, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n° 81” – Ulteriori indicazioni». (soggetti formatori;

prova di esame CASO 3)



CIRCOLARE 6/10/2021

OSSERVATORIO

COSA SI STA FACENDO ?



DECRETO “GSA”



Decreto «GSA»
Art. 46 

comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e 
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, 

ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto 
legislativo 81/2008”. 

Articolato normativo

• art. 1: Campo di applicazione

• art. 2: Gestione della sicurezza
antincendio in esercizio ed in emergenza

• art. 3: Informazione e formazione dei
lavoratori

• art. 4: Designazione degli addetti al
servizio antincendio

• art. 5: Formazione ed aggiornamento
degli addetti alla prevenzione incendi,
lotta antincendio e gestione
dell’emergenza

• art. 6: Requisiti dei docenti

• art. 7: Disposizioni transitorie e finali

• art. 8: Entrata in vigore

Allegato I

Criteri generali per
manutenzione,
controllo periodico
e sorveglianza
degli impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezz
antincendio

• Manutenzione e
controllo periodico

• Sorveglianza

Allegato II

Qualificazione dei
manutentori di
impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezza
antincendio

• Generalità

• Docenti

• Contenuti minimi
della formazione per
la qualifica del
tecnico manutentore

• Valutazione dei
requisiti

• Procedure
amministrative

Allegato II

Qualificazione
dei manutentori
di impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezza
antincendio

Allegato I Gestione della sicurezza antincendio
in esercizio

Allegato II Gestione della sicurezza antincendio
in emergenza

Allegato III Corsi di formazione e aggiornamento
antincendio per addetti al servizio antincendio

Allegato IV Idoneità tecnica degli addetti al
servizio antincendio

Allegato V Corsi di formazione e aggiornamento
dei docenti dei corsi antincendio



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «GSA» - Campo di applicazione

Ai cantieri e alle attività RIR si applicano solo le

disposizioni riguardanti la formazione (corsi e

abilitazioni per addetti antincendio, formazione

dei docenti)



ALLINEAMENTO AL CODICE DI PREVENZIONE INCENDI



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA

GESTIONE



GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

GSA IN ESERCIZIO GSA IN EMERGENZA

SONO ASPETTI COMPLEMENTARI ED ENTRAMBI

NECESSARI PER GARANTIRE GLI OBIETTIVI DI

SICUREZZA (sicurezza della vita umana,

incolumità delle persone, tutela dei beni e

dell’ambiente)



ESTRATTO DALLE DISPENSE PER I CORSI PER ADDETTO 

ANTINCENDIO DI LIVELLO 2 E DI LIVELLO 3 

(ex rischio medio ed elevato)



Gli addetti al servizio antincendio attuano le misure antincendio in

esercizio e in emergenza, con le modalità stabilite dal datore di

lavoro nei documenti della GSA e nel piano di emergenza.

In particolare, in condizioni ordinarie:

• attuano le misure antincendio preventive;

• garantiscono la fruibilità delle vie di esodo;

• svolgono le attività di sorveglianza dei presidi antincendio.

Gli addetti al servizio antincendio, in condizioni di emergenza,

attuano il piano di emergenza e, in particolare, secondo le

indicazioni dello stesso:

• mettono in atto le azioni previste dal piano di emergenza;

• attuano le misure per l’evacuazione degli occupanti;

• eseguono le comunicazioni previste in emergenza;

• supportano le squadre di soccorso;

• provvedono allo spegnimento di un principio di incendio.

ESTRATTO DALLE DISPENSE PER I CORSI PER ADDETTO 

ANTINCENDIO DI LIVELLO 2 E DI LIVELLO 3 

(ex rischio medio ed elevato)
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Decreto «controlli»  - D.M. 1/9/2021



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO DI EMERGENZA

PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO

PLANIMETRIA CON INDICAZIONI

SCHEMATICHE

GESTIONE



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA
ATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO 

NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO 

DEGLI OCCUPANTI



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA
ATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO 

NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO 

DEGLI OCCUPANTI

NOVITA’ RISPETTO AL D.M. 10/3/1998



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

IL PIANO DI EMERGENZA

DEVE INDICARE IL NUMERO

DEGLI ADDETTI



Decreto «GSA» - la formazione degli addetti

antincendio

VALUTAZIONE DEI RISCHI DI  INCENDIO



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

FORMAZIONE

1. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 37, comma 9, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il datore di lavoro assicura la formazione

degli addetti al servizio antincendio, secondo quanto previsto nell’allegato III,

che costituisce parte integrante del presente decreto.
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

FORMAZIONE

1. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 37, comma 9, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il datore di lavoro assicura la formazione

degli addetti al servizio antincendio, secondo quanto previsto nell’allegato III,

che costituisce parte integrante del presente decreto.

2. Per le attività di cui all’allegato IV, che costituisce parte integrante del

presente decreto, gli addetti al servizio antincendio conseguono l’attestato di

idoneità tecnica di cui all’art. 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512.
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

FORMAZIONE

1. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 37, comma 9, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il datore di lavoro assicura la formazione

degli addetti al servizio antincendio, secondo quanto previsto nell’allegato III,

che costituisce parte integrante del presente decreto.

2. Per le attività di cui all’allegato IV, che costituisce parte integrante del

presente decreto, gli addetti al servizio antincendio conseguono l’attestato di

idoneità tecnica di cui all’art. 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512.

………………..

5. Gli addetti al servizio antincendio frequentano specifici corsi di

aggiornamento con cadenza almeno quinquennale, secondo quanto

previsto nell’allegato III.
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

FORMAZIONE

1. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 37, comma 9, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il datore di lavoro assicura la formazione

degli addetti al servizio antincendio, secondo quanto previsto nell’allegato III,

che costituisce parte integrante del presente decreto.

2. Per le attività di cui all’allegato IV, che costituisce parte integrante del

presente decreto, gli addetti al servizio antincendio conseguono l’attestato di

idoneità tecnica di cui all’art. 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512.

………………..

5. Gli addetti al servizio antincendio frequentano specifici corsi di

aggiornamento con cadenza almeno quinquennale, secondo quanto previsto

nell’allegato III.

6. Oltre che dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i corsi di cui al presente

articolo possono essere svolti anche da soggetti, pubblici o privati, tenuti ad

avvalersi di docenti in possesso dei requisiti di cui all’art. 6.
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

ABILITAZIONE
DEGLI ADDETTI



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI 

DEI CORSI ANTINCENDIO

FORMAZIONE

Formazione ed abilitazione dei

formatori ad opera del personale del

CNVVF



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI

• CORSI EROGATI DAL C.N.VV.F.

• DEFINIZIONE REQUISITI CULTURALI

• RICONOSCIMENTO DELLA ATTIVITA’ 

PREGRESSA SVOLTA PRIMA 

DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL 

DECRETO



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

DECRETO “MINICODICE”

D.M. 3 settembre 2021-

Minicodice



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Minicodice»

“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio 
per luoghi di lavoro a basso rischio di incendio» ai sensi dell’art. 46 comma 3 

lettera a punto 1 del decreto legislativo 81/2008”

Articolato normativo

• art. 1: Oggetto - Campo 
di applicazione

• art. 2: Valutazione dei 
rischi di incendio

• art. 3: Criteri di 
progettazione, 
realizzazione ed esercizio 
della sicurezza 
antincendio

• art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali 

• art. 5: Entrata in vigore

Allegato I

Criteri di progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza antincendio per luoghi
di lavoro a basso rischio di incendio

• Campo di app

• Sorveglianza

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Decreto «Minicodice» - Campo di applicazione

Si applica a tutti i luoghi di lavoro eccetto i

cantieri, soggetti al titolo IV del D.Lgs 81/2008



D.M. 03/09/2021 - Valutazione dei rischi di incendio

Vale per tutti i luoghi di lavoro inclusi nel campo di

applicazione (indipendentemente dall’assoggettabilità

ai controlli di prevenzione incendi e dalle disposizioni

applicabili)



D.M. 03/09/2021 - Valutazione dei rischi di incendio

ATTENZIONE: 
E’ DIVERSO RISPETTO AL 

D.M. 10/3/1998?



Estratto dal D.M. 10/3/1998

Il comma 1 è quasi uguale (sono state aggiunte le misure

gestionali a quelle di prevenzione e protezione)

Il comma 2 è stato introdotto nel D.M. 2 settembre 2021



Estratto dal D.M. 10/3/1998

I criteri sono cambiati e sono indicati all’art. 3 del D.M. 3/9/2021



La classificazione del rischio di incendio è stata

eliminata.

Estratto dal D.M. 10/3/1998



D.M. 03/09/2021 - Valutazione dei rischi di incendio

Nel D.M. 3/9/2021
non è più presente
la classificazione
del rischio di
incendio

❑
B

A
S

S
O

❑
M

E
D

IO

❑
A

L
T

O



D.M. 03/09/2021 - Valutazione dei rischi di incendio

Valutazione del rischio esplosione



“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio 
per i luoghi di lavoro» ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del decreto 

legislativo 81/2008”

Articolato normativo

• art. 1: Oggetto - Campo 
di applicazione

• art. 2: Valutazione dei 
rischi di incendio

• art. 3: Criteri di 
progettazione, 
realizzazione ed esercizio 
della sicurezza 
antincendio

• art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali 

• art. 5: Entrata in vigore

Allegato I

Criteri di progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza antincendio per luoghi
di lavoro a basso rischio di incendio

• Campo di app

• Sorveglianza

L’art. 3 del decreto indica le 

disposizioni e i criteri da 

adottare per la definizione 

della strategia antincendio 

in tutti i luoghi di lavoro

Decreto «Minicodice» - Campo di applicazione



Art. 3 c. 1 – luoghi di lavoro dotati di regola tecnica

I luoghi di lavoro dell’art. 3 comma 1 sono

quelli assoggettati ad una regola tecnica,

includendo anche quelli al di sotto delle

soglie dell’allegato I del DPR 151/2011

Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 2 – i criteri per i luoghi di lavoro a basso

rischio in caso di incendio sono nell’allegato I

L’allegato I è il vero e proprio 

«MINICODICE»

Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 3 – tutti gli altri luoghi di lavoro

Il «Codice di prevenzione incendi» è la

regola tecnica da applicare per i luoghi di

lavoro privi di regola tecnica e non ascrivibili

ai luoghi a basso rischio in caso di incendio

Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 4 – il codice può essere applicato nei

luoghi a basso rischio d’incendio

La «soluzione alternativa» al minicodice per i 

luoghi a basso rischio in caso di incendio

Decreto «Minicodice»



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato I – Campo di applicazione

CAMPO DI

APPLICAZIONE
sono considerati

luoghi di lavoro

a basso rischio

d’incendio quelli

ubicati in attività

non soggette e

non dotate di

specifica regola

tecnica verticale

+

tutti i seguenti requisiti aggiuntivi:

• con affollamento complessivo ≤ 100 occupanti;

• con superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

• con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m;

• ove non si detengono o trattano materiali

combustibili in quantità significative;

• ove non si detengono o trattano sostanze o miscele

pericolose in quantità significative;

• ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini

dell’incendio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio



ALLEGATO I del DM 3/9/2021

Semplificazioni rispetto al codice di prevenzione incendi

PROGETTAZIONE PER LA SICUREZZA ANTINCENDIO
con il codice di prevenzione incendi



Ma le misure indicate per dal Minicodice

sono così diverse da quelle del DM

10/3/1998?

Proviamo a fare un confronto:

- con l’allegato III del D.M. 10.3.1998 per

le misure indicate per l’esodo

CONFRONTO CON D.M. 10.3.1998



Esodo

ESEMPI DI MISURE

Luoghi a basso rischio d’incendio 



Esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE



Esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE

Es. Norma UNI EN 16005

Porte pedonali motorizzate – Sicurezza in uso –

Requisiti e metodi di prova
4.7.2 Additional

requirements for

doorsets in escape routes

and emergency

exits

PORTE



Esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE

PORTE

SEGNALETICA



Esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio 

CARATTERISTICHE

PORTE

SEGNALETICA

ILLUMINAZIONE



PER I LUOGHI A BASSO

RISCHIO LA LARGHEZZA E

IL NUMERO DELLE USCITE

NON DIPENDONO DAL

NUMERO DEGLI

OCCUPANTI

NON ATTINENTE I LUOGHI A

BASSO RISCHIO

NON ATTINENTE I LUOGHI

A BASSO RISCHIO

PLEONASTICO (LA

LUNGHEZZA D’ESODO

TERMINA QUANDO ENTRO

IN UN ALTRO

COMPARTIMENTO)
GESTIONALE



PER I LUOGHI A BASSO

RISCHIO LA LARGHEZZA E

IL NUMERO DELLE USCITE

NON DIPENDONO DAL

NUMERO DEGLI

OCCUPANTI

NON ATTINENTE I LUOGHI A

BASSO RISCHIO

NON ATTINENTE I LUOGHI

A BASSO RISCHIO

PLEONASTICO (LA

LUNGHEZZA D’ESODO

TERMINA QUANDO ENTRO

IN UN ALTRO

COMPARTIMENTO)
GESTIONALE

LE MISURE PER L’ESODO DEL D.M.
03/09/2021 SONO CONGRUENTI CON
LE MISURE PER LE VIE DI USCITA IN
CASO D’INCENDIO DELL’ALLEGATO III
AL DM 10/3/1998



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

SINTESI E CONFRONTO DELLE NORME



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Cfr. Allegato II 

DM 10/3/1998



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

D.M. 1/9/2021



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

D.M. 1/9/2021

D.M. 2/9/2021

Il riferimento agli altri due

decreti è nella nota (i 3 decreti

sono stati scritti

contemporaneamente e non si

conosceva la data di

emanazione)



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Titolo IV d.lgs. 

81/08 

UNI EN ISO 7010



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM 1/9/2021

DM 2/9/2021            

e altro

Mantenimento della 

sicurezza 

antincendio
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